
1) Bonaccini Stefano Presidente

2) Schlein Elena Ethel Vicepresidente

3) Calvano Paolo Assessore

4) Colla Vincenzo Assessore

5) Corsini Andrea Assessore

6) Donini Raffaele Assessore

7) Felicori Mauro Assessore

8) Lori Barbara Assessore

9) Mammi Alessio Assessore

10) Priolo Irene Assessore

11) Salomoni Paola Assessore

Delibera Num. 363 del 20/04/2020

Questo lunedì 20 del mese di aprile

dell' anno 2020 video conferenza

APPROVAZIONE DEL PROGETTO PER IL CONTRASTO DEL DIVARIO
DIGITALE NELL'ACCESSO ALLE OPPORTUNITÀ EDUCATIVE E
FORMATIVE. INTERVENTI PER LA CONTINUITÀ' DIDATTICA A SEGUITO
DELLE MISURE PER IL CONTENIMENTO DEL CONTAGIO COVID19

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Corsini Andrea

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 14

Struttura proponente:

GPG/2020/397 del 15/04/2020Proposta:

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE DELL'ISTRUZIONE,
DELLA FORMAZIONE, DEL LAVORO E DELLA CONOSCENZA
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E
DELL'IMPRESA

Assessorato proponente: ASSESSORE ALLA SCUOLA, UNIVERSITA', RICERCA, AGENDA DIGITALE

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Francesca Bergamini

pagina 1 di 37



LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e il Regola-
mento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi
nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul
Fondo  di  coesione,  relativo  al  periodo  della  Nuova  program-
mazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità rel-
ative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca; 

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento
(UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli im-
porti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati
membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione,
che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n.  1296/2013,  (UE)  n.
1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  n.  1304/2013,  (UE)  n.
1309/2013,  (UE)  n.  1316/2013,  (UE)  n.  223/2014,  (UE)  n.
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il  Regolamento  delegato  n.  480/2014  della  Commissione  del  3
marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Con-
siglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo
che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

Testo dell'atto
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- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’am-
bito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del
25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni gener-
ali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i
programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo
di  cooperazione  territoriale  europea  per  quanto  riguarda  il
modello per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiet-
tivo di cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del
25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
cante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni gener-
ali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applica-
bili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati
membri e la Commissione, e che adotta, a norma del regolamento
(UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
cante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo
di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territori-
ale europea, la nomenclatura delle categorie di intervento per
il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro
dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del
7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
cante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni gener-
ali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie
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per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro
di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura
delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di in-
vestimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del
28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e
la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sis-
tema di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del
11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli
strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determi-
nate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate con-
cernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità
di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e
organismi intermedi;

- l’Accordo  di  Partenariato  2014/2020  per  l'impiego  dei  Fondi
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ot-
tobre 2014;

Visto in Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n.
1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013  e  (UE)  n.  508/2014  per  quanto
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei
sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro
economie  in  risposta  all'epidemia  di  COVID-19  (Iniziativa  di
investimento in risposta al coronavirus);

Viste le Leggi Regionali:

- n. 26 del 8 agosto 2001, “Diritto allo studio ed all’apprendi-
mento per tutta la vita. Abrogazione della L.R. 25 maggio 1999,
n. 10”

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle oppor-
tunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della
formazione  professionale,  anche  in  integrazione  tra  loro”  e
ss.mm.ii.;
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- n.  5  del  30  giugno  2011,  “Disciplina  del  sistema  regionale
dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i;

- n. 11 del 24 maggio 2004, “Sviluppo regionale della società
dell’informazione” e ss.mm.ii;

Richiamate in particolare:

- la  Deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  n.  163  del
25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna.
Fondo  Sociale  Europeo  2014/2020.  (Proposta  della  Giunta  re-
gionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  Europea  del
12/12/2014  C(2014)9750  che  approva  il  “Programma  Operativo
Fondo Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo so-
ciale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore
della crescita e dell'occupazione”;

- la  propria  deliberazione  n.  1  del  12/01/2015  “Presa  d'atto
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo “Regione Emilia-Romagna Pro-
gramma  Operativo  Fondo  Sociale  Europeo  2014-2020”  per  il
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”;

- la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  Europea  del
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma op-
erativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo So-
ciale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale eu-
ropeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della
crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in
Italia; 

- la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  Europea  del
09/11/2018 C(2018) 7430 FINAL che modifica la decisione di ese-
cuzione C(2014) 9750 che approva determinati elementi del pro-
gramma operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo so-
ciale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Ro-
magna in Italia; 

Visti in particolare:

- Ordinanza contingibile e urgente n. 1 del 23 febbraio 2020 del
Ministero della Salute, d'intesa con il Presidente della Re-
gione Emilia-Romagna;

- il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica
da COVID-19”;
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- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che dispon-
gono ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6;

- i Decreti del Presidente della Giunta regionale di approvazione
delle Ordinanze ai sensi dell’articolo 32 della Legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione dell’emer-
genza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da Covid-
19;

- il Decreto-legge n.18 del 17 marzo 2020 “Misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”;

- l’ordinanza del Ministero della Salute del 22 marzo 2020 “Ulte-
riori  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'in-
tero territorio nazionale”;

Viste le Deliberazioni dell’Assemblea legislativa:

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle politiche
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

- n. 209 del 26 giugno 2019 “Indirizzi regionali triennali per il
diritto allo studio aa.ss. 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 ai
sensi della L.R. n. 26 del 2001. (Delibera di Giunta regionale
n. 752 del 20 maggio 2019)”;

- n.  62  del  24  febbraio  2016  “Agenda  digitale  dell'Emilia-Ro-
magna: Linee di indirizzo del Piano regionale per lo sviluppo
telematico, delle ICT e dell'e-government ai sensi dell'art. 6
della legge regionale n. 11/2004. (Proposta della Giunta re-
gionale in data 18 gennaio 2016, n. 42)”;

- n. 190 del 20/12/2018 “Programmazione triennale in materia di
offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale
AA.SS.  2019/20  2020/21  e  2021/22  (Proposta  della  Giunta  re-
gionale in data 26 novembre 2018, n. 2016)”;

Richiamato, in particolare, l’art.31 della L.R. n. 13/2019 che
al comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche
formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma
1,  della  Legge  regionale  n.  12  del  2003,  è  prorogato  fino
all'approvazione  del  nuovo  programma  da  parte  dell'Assemblea
legislativa”;

Viste le proprie deliberazioni:

- n. 1646 del 2 novembre 2015 “Presa d'atto della sottoscrizione
del Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione
Emilia-Romagna  e  delle  parti  sociali  e  disposizioni  per  il
monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 
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- n. 341 del 11 marzo 2019 “Presa d'atto della sottoscrizione del
Patto  per  il  Lavoro  Giovani  Più  e  istituzione  del  “Gruppo
interdirezionale per le azioni integrate per i giovani””;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni: 

- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di
formazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e
controllo delle attività formative e delle politiche attive del
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

- n. 640/2016 “Approvazione schema di "Protocollo d'intesa tra
Ministero  dell'Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca  e
Regione Emilia-Romagna per accordo di collaborazione nell'am-
bito del Piano nazionale per la scuola digitale";

- n. 1322/2019 “Sistema regionale di IeFP Azione regionale per il
successo formativo L.R. 5/2011 art. 11 - Approvazione linee di
intervento aa.ss. 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 e Invito agli
Enti  di  formazione  a  presentare  la  candidatura  per  l'a.s.
2019/2020”;

- n.  1473/2019  “Approvazione  della  candidatura  per  la  realiz-
zazione dell'azione regionale per il successo formativo a.s.
2019/2020 in attuazione della DGR 1322/2019 allegato 2”;

- n.  2395/2019  “Piano  di  riparto  tra  i  Comuni/Unioni  di
Comuni/Asp per i contributi per i libri di testo per l'a.s.
2019/2020 e integrazione piano di riparto per l'a.s. 2018/2019
(l.44 8/98, L.208/15 art. 1 c. 258, L.R. 26/01, delibera di
Giunta Regionale n.1275/2019)”;

- n. 299/2020 “Interventi straordinari per il sostegno al diritto
allo studio scolastico per supportare l'accesso alla didattica
erogata attraverso la rete a seguito delle misure di sospen-
sione per il contenimento della diffusione del Covid-19”;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il lavoro,
i firmatari hanno condiviso che “il destino economico e sociale di
un territorio dipende dal livello qualitativo e quantitativo di
istruzione  dei  suoi  abitanti”,  che  “la  scolarità  è  la  nuova
discriminante sociale sia a livello individuale che collettivo” e
che “per prevenire il circolo vizioso dello svantaggio sociale, è
necessario  investire  sul  diritto  allo  studio,  sull’innalzamento
dell’obbligo scolastico, e sui servizi educativi per l’infanzia
che rivestono un ruolo cruciale per la promozione del successo
formativo, la riduzione delle disuguaglianze e per la garanzia del
benessere sociale ed economico delle generazioni future”;

Considerato inoltre che:
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- le misure per il contenimento del contagio epidemiologico, che
hanno sospeso le attività di istruzione e di istruzione e for-
mazione professionale in presenza, rischiano di far retrocedere
rispetto  agli  obiettivi  conseguiti  in  termini  di  riduzione
della dispersione scolastica e di riattivare il circolo vizioso
dello svantaggio sociale; 

- nell’attuale  contesto  e  nella  prospettiva  di  medio  termine,
l’accesso alle tecnologie rischia di acuire i divari e di cos-
tituire un ulteriore elemento ostativo per le autonomie scolas-
tiche e formative nel conseguire non solo gli obiettivi forma-
tivi in senso stretto ma più in generale quegli obiettivi ed-
ucativi e costruzione di una comunità coesa e inclusiva;

Valutato,  a  fronte  di  tale  situazione,  di  intervenire,  nel
rispetto del quadro definito dalle leggi regionali e dai documenti
di programmazione, nella logica dell'integrazione fra le politiche
scolastiche  e  le  politiche  sociali,  culturali,  giovanili  del
territorio al fine di sostenere le persone e le famiglie nei loro
compiti  educativi  e  di  cura  e  di  accompagnare  le  autonomie
educative  nel  sostegno  al  successo  formativo  e  nel  contrasto
all’abbandono  scolastico,  investendo  in  interventi  volti  a
rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale
che si frappongono al pieno godimento del diritto allo studio ed
all’apprendimento; 

Ritenuto pertanto di approvare il “Progetto per il contrasto
del  divario  digitale  nell’accesso  alle  opportunità  educative  e
formative”  Allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente  deliberazione,  per  conseguire  gli  obiettivi  sopra
definiti; 

Dato atto che il “Progetto” non solo costituisce una risposta
alla fase emergenziale ma intende inoltre sostenere la ulteriore
qualificazione del sistema educativo di istruzione e formazione in
regione, per favorire le opportunità di apprendimento dei bambini
e  dei  giovani  e  costituire  una  occasione  per  contrastare  il
divario digitale delle famiglie; 

Dato atto altresì che il “Progetto”:

- si fonda sulle logiche di collaborazione tra tutti i soggetti
coinvolti  nel  perseguimento  dell’obiettivo  condiviso  di  con-
trastare il divario digitale nell’accesso alle opportunità ed-
ucative e formative;

- valorizza l’integrazione e non sovrapposizione delle risorse, a
partire  dall’investimento  nazionale  del  Ministero
dell’Istruzione di 5,5 milioni di euro, e intende promuovere
l’impegno di imprese e istituzione che, attraverso donazioni,
potranno aumentare e le potenzialità del “Progetto”;

Valutato pertanto di prevedere che, nel caso di donazioni da
parte di imprese e istituzioni che condividano obiettivi generali
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e  specifici  del  “Progetto”  e  si  impegnino  a  contribuire  ad
ampliarne  gli  impatti  attesi,  con  propri  successivi  atti  si
provvederà all’approvazione di specifici Accordi volti a mettere
in  trasparenza  i  ruoli,  le  modalità  di  collaborazione  e  gli
impegni delle parti;  

Dato  atto  che  per  l’attuazione  del  suddetto  “Progetto”  sono
disponibili risorse per un investimento complessivo di 5 milioni
di euro suddivise per i seguenti interventi:

A. Intervento a sostegno degli studenti delle Scuole di ogni ordine
e grado per 3,5 milioni di euro a valere su risorse regionali,
stanziate sul bilancio regionale 2020/2022 aventi a riferimento
la  Legge  Regionale  n.  11/2004,  che  integrano  l’investimento
nazionale del Ministero dell’Istruzione di 5,5 milioni di euro;

B. Intervento a sostegno degli studenti dei percorsi di Istruzione
e Formazione Professionale IeFP erogati dagli Enti di formazione
professionali  accreditati  per  1,5  milioni  di  risorse  del
programma Operativo Fondo Sociale Europeo OT.9. priorità 9.4 per
il sostegno al diritto allo studio a completamento delle misure
di cui all’Azione regionale per il successo formativo di cui
all’art.11  della  Legge  Regionale  n.5/2011  approvata  con  la
propria deliberazione in premessa citata n. 1473/2019;

Preso  atto  che,  rispetto  al  “Progetto  per  il  contrasto  del
divario  digitale  nell’accesso  alle  opportunità  educative  e
formative”  di  cui  all’Allegato  1),  sono  state  espletate  le
procedure  di  collaborazione  istituzionale  e  di  concertazione
sociale previste dalla L.R. 12/2003 e ss.mm.ii. ed in particolare
sono stati acquisiti i pareri della Conferenza Regionale per il
Sistema Formativo e del Comitato di Coordinamento Istituzionale
nella seduta svolta in videoconferenza del 17/04/2020;

Dato atto che, in riferimento all’“Intervento a sostegno degli
studenti delle Scuole di ogni ordine e grado” di cui al punto A.
del “Progetto” si specifica che:

- è  individuato  quale  ambito  territoriale  più  efficace  di
attuazione il livello distrettuale; 

- a  livello  distrettuale  i  Comuni  definiranno  le  modalità  di
programmazione e di gestione delle risorse individuando l’Ente
capofila di ambito distrettuale per la gestione del progetto che
potrà essere un Comune o Unione di Comuni;

- nella logica di valorizzazione delle reti di collaborazione di
livello  territoriale  di  area  vasta,  i  Distretti  potranno
stipulare accordi fra più Enti capofila distrettuali con i quali
si individua come capofila un altro soggetto (quale la Città
Metropolitana  di  Bologna  o  la  Provincia)  e  si  preveda  la
gestione unitaria e centralizzata delle risorse e delle azioni;
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Dato  atto  inoltre  che  nel  “Progetto”  è  determinata  la
quantificazione  delle  risorse  per  ciascun  Distretto  socio-
sanitario con i criteri nello stesso previsto come segue:

Distretto sanitario      risorse totali

BO Distretto Reno, Lavino, Samoggia  85.596,00   
BO Distretto Città di Bologna  260.704,00   
BO Distretto Imola  110.853,00   
BO Distretto Pianura Est  130.378,00   
BO Distretto Pianura Ovest  70.604,00   
BO Distretto dell'Appennino Bolognese  41.907,00   
BO Distretto San Lazzaro di Savena  58.049,00   
FC Distretto Cesena - Valle Savio  89.210,00   
FC Distretto Forlì  147.682,00   
FC Distretto Rubicone  77.619,00   
FE Distretto Centro-Nord  105.243,00   
FE Distretto Ovest - Ferrara  60.305,00   
FE Distretto Sud-Est Ferrara  60.156,00   
MO Distretto Carpi  88.221,00   
MO Distretto Castelfranco Emilia  69.076,00   
MO Distretto Mirandola  70.990,00   
MO Distretto Modena  151.805,00   
MO Distretto Pavullo nel Frignano  30.284,00   
MO Distretto Sassuolo  101.585,00   
MO Distretto Vignola  78.077,00   
PC Distretto Levante  77.336,00   
PC Distretto Ponente  55.617,00   
PC Distretto Città di Piacenza  80.421,00   
PR Distretto Fidenza  82.926,00   
PR Distretto Parma  180.512,00   
PR Distretto Sud Est Parma  60.718,00   
PR Distretto Valli Taro e Ceno  32.704,00   
RA Distretto Faenza  69.955,00   
RA Distretto Lugo  83.068,00   
RA Distretto Ravenna  152.214,00   
RE Distretto Castelnovo ne' Monti  22.844,00   
RE Distretto Correggio  51.303,00   
RE Distretto Guastalla  59.800,00   
RE Distretto Montecchio Emilia  55.772,00   
RE Distretto Reggio Emilia  200.127,00   
RE Distretto Scandiano  69.144,00   
RN Distretto Rimini  184.923,00   
RN Distretto Riccione  92.272,00   

Evidenziato  che  i  Distretti  dovranno  individuare  l’Ente
capofila di ambito distrettuale per la gestione del progetto e
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comunicarlo  al  Servizio  “Programmazione  delle  politiche
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza”;

Dato  atto  che,  in  ragione  anche  della  procedura  di
finanziamento utilizzata per dare attuazione operativa al Progetto
approvato  con  il  presente  provvedimento,  competono  agli  Enti
capofila  del  distretto  le  valutazioni  inerenti  agli  eventuali
adempimenti previsti dall’art.11 della Legge 16 gennaio 2003, n.3;

Ritenuto  di  prevedere  che  il  Responsabile  del  Servizio
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazione,
del lavoro e della conoscenza” provveda all’assunzione, con propri
atti,  dell’impegno  di  spesa  a  favore  degli  enti  capofila  di
distretto,  a valere sull’esercizio finanziario 2020, sulla base
del riparto di cui alla tabella che precede per complessivi euro
3.500.000,00 ai sensi del D. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., della
L.R.  n.  40/2001,  per  quanto  applicabile,  e  della  propria
deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile;

Ritenuto  altresì  di  prevedere  che  il  soggetto  Capofila
provveda, successivamente all’avvio delle attività, ad inviare al
Servizio  “Programmazione  delle  politiche  dell'istruzione,  della
formazione, del lavoro e della conoscenza” una nota nella quale
siano specificate le modalità di attuazione degli interventi nel
rispetto  di  quanto  previsto  dal  “Progetto”,  comprensiva  delle
modalità di presidio territoriale e di collaborazione tra tutti
gli attori coinvolti; 

Ritenuto di stabilire che le risorse verranno erogate con atto
del  Responsabile  del  Servizio  “Gestione  e  liquidazione  degli
interventi delle politiche educative, formative e per il lavoro e
supporto all'Autorità di gestione FSE”, o suo delegato, a ciascun
Ente Capofila Distrettuale, al massimo in due tranche, sulla base
dello stato di avanzamento delle attività con le seguenti modalità
alternative:

- una prima tranche, pari al 30%, previa trasmissione da parte
dell’Ente  Capofila  di  Distretto  di  formale  nota  con  cui  lo
stesso comunica l’avvenuto avvio dell’intervento, dichiara di
aver  avviato  le  azioni  necessarie  all’individuazione  degli
studenti beneficiari delle dotazioni tecnologiche necessarie a
garantire  la  continuità  didattica  e  di  aver  provveduto  al
coinvolgimento della rappresentanza dei Comuni del Distretto e
delle autonomie scolastiche e richiede l’erogazione della prima
tranche di pagamento, la restante quota a saldo, a seguito della
presentazione entro il 28/02/2021 della relazione sulle attività
svolte  e  dell’approvazione  delle  risultanze  del  controllo
rendicontuale eseguito dal Servizio competente;

- in alternativa al precedente punto, direttamente a saldo, e a
seguito  della  presentazione,  entro  il  28/02/2021,  della
relazione  sulle  attività  svolte  e  dell’approvazione  delle
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risultanze  del  controllo  rendicontuale  eseguito  dal  Servizio
competente;

Dato  atto  inoltre  che,  in  riferimento  all’“Intervento  a
sostegno degli studenti dei percorsi di Istruzione e Formazione
Professionale  IeFP”  di  cui  al  punto  B.  del  “Progetto”,  tenuto
conto che si configura come azione di sostegno al diritto allo
studio a completamento delle misure di cui all’Azione regionale
per il successo formativo approvato con la propria deliberazione
n.  1473/2019  in  premessa  citata,  lo  stesso  realizzato  nella
responsabilità del Raggruppamento Temporaneo d’Impresa (ai sensi
dell’art. 9 del D. Lgs 25/febbraio 2000 n. 65 e ss. modifiche ed
integrazioni)  per  l’attuazione  e  la  gestione  con  la  Regione
Emilia-Romagna del Sistema Regionale dell’Istruzione e Formazione
Professionale  registrato  all’Ufficio  Territoriale  di  Bologna  il
16/09/2019  Serie  1T  al  n.  13483,  agli  atti  del  Servizio
“Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione,
la Formazione e il Lavoro”; 

Dato  atto  che  per  il  suddetto  intervento  il  Servizio
“Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione,
la Formazione e il Lavoro” provvederà a predisporre una Operazione
nel Sistema Informativo della Formazione – SIFER, contraddistinta
da un Rif.PA.;

Dato  atto  inoltre  che  al  finanziamento  dell’Operazione,  nel
limite dell'importo di euro 1.500.000,00, ed all’assunzione del
relativo  impegno  di  spesa  a  valere  sull’esercizio  finanziario
2020, provvederà il Responsabile del Servizio “Attuazione degli
Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il
Lavoro”  con  successivo  proprio  provvedimento,  nel  rispetto  di
quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e
ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, e previa acquisizione:

- di  una  nota  nella  quale  siano  specificate  le  modalità  di
attuazione degli interventi nel rispetto di quanto previsto dal
“Progetto” debitamente validata dal Responsabile del Servizio
“Programmazione  delle  politiche  dell'istruzione,  della
formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- del  regolamento  interno  disciplinante  la  suddivisione  delle
attività e del finanziamento fra i singoli componenti del R.T.I.
sopra indicato;

- dell'atto  di  impegno  di  cui  alla  propria  deliberazione
n.1298/2015, da parte del soggetto titolare dell'operazione, in
qualità  di  capogruppo  mandatario,  comprensiva  della
dichiarazione resa ai sensi degli Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28
dicembre  2000,  n.445,  che  l'ente  non  si  trova  in  stato  di
scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre procedure
concorsuali,  non  ha  ad   oggi  deliberato  tali  stati,  ne'  ha
presentato domanda di concordato, ne' infine versa in stato di
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insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di parti
di essa;

- della dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R.
28/12/2000 n. 445 e ss.mm., da parte dei soggetti beneficiari,
in qualità di mandanti, che l'ente non si trova in stato di
scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre procedure
concorsuali,  non  ha  ad  oggi  deliberato  tali  stati,  né  ha
presentato domanda di concordato, né infine versa in stato di
insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di parti
di essa;

- acquisizione  della  certificazione  attestante  che  i  soggetti
beneficiari dei contributi sono in regola con il versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali;

Ritenuto di stabilire che il finanziamento pubblico, approvato
con  il  presente  atto,  verrà  erogato,  dal  Responsabile  del
Servizio  “Gestione  e  liquidazione  degli  interventi  delle
politiche  educative,  formative  e  per  il  lavoro  e  supporto
all’Autorità  di  Gestione  FSE”,  o  suo  delegato,  secondo  le
seguenti modalità nonché delle disposizioni previste dal D.Lgs.
118/2011 e ss.mm.ii.:

- previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svincolo
sarà disposto dall’Amministrazione regionale finanziatrice a se-
guito dell’atto di approvazione del rendiconto, in caso di saldo
positivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo
negativo:

- un anticipo pari al 90% dell'importo del finanziamento pub-
blico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione
di garanzia fideiussoria a copertura del 90% del finanzia-
mento concesso e su presentazione di regolare nota;

- il saldo a seguito della presentazione, entro il 28/02/2021,
di una relazione finale sulle attività svolte ad approvazione
del rendiconto e su presentazione della regolare nota;

- in alternativa al precedente punto, senza la presentazione di
garanzia fideiussoria:

- mediante  richiesta  di  rimborso  fino  a  un  massimo  del  90%
dell'importo del finanziamento pubblico approvato, su presen-
tazione dello stato di avanzamento lavori e della regolare
nota, a fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso
di costi sostenuti;

- il saldo a seguito di presentazione, entro il 28/02/2021, di
una relazione finale sulle attività svolte ad approvazione
del rendiconto relativo all'operazione approvata e su presen-
tazione della regolare nota;

Dato  atto  che,  al  fine  di  perseguire  gli  obiettivi  di
integrazione e non sovrapposizione con gli ulteriori interventi e
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investimenti  pubblici  e  privati,  nazionali,  regionali  e
territoriali,  e  per  accompagnare  l’evoluzione  di  un  contesto
fortemente e rapidamente in divenire, il “Progetto” deve essere
fondato  e  accompagnato  nelle  diverse  fasi  da  un  organismo  di
indirizzo di livello regionale supportato da organismi tecnici e
operativi che agiscono su base regionale e su base territoriale; 

Ritenuto di rinviare a successivi atti del Direttore Generale
“Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e  dell'impresa”,  la
costituzione degli organismi di livello regionale definiti, anche
nella  composizione,  dal  “Progetto”  di  cui  all’allegato  1)  al
paragrafo 5 ed in particolare del Comitato di indirizzo e del
Comitato tecnico regionale;

Visto il D. Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.;

Richiamati:

- il  Decreto Legislativo  14 marzo  2013, n.  33 “Riordino  della
disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  propria  deliberazione  n.83  del  21/01/2020  ad  oggetto
“Approvazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione  e  della  trasparenza  2020-2022”  ed  in  particolare
l’allegato  D  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l'applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal
D.Lgs.  n.  33  del  2013.  Attuazione  del  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione 2020-2022”; 

Richiamate inoltre le Leggi regionali: 

- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione Emilia-
Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante “Testo unico in materia di organizzazione e di
rapporto di lavoro nella Regione Emilia- Romagna” e ss.mm.ii.;

- n.29/2019 recante “Disposizioni collegate alla legge regionale
di stabilità per il 2020”;

- n. 30/2019 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione 2020-2022 (legge di stabilità regionale 2020)”;

- n. 31/2019 recante “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2020-2022”;

Richiamata la propria deliberazione n. 2386 del 9 dicembre 2019,
“Approvazione  del  documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del
bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2020-2022”;
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Viste le proprie deliberazioni:

- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio  delle  funzioni
dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  n.  450/2007"  e
ss.mm.ii, per quanto applicabile;

- n.56/2016  "Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore  Generale
della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata
con delibera 2189/2015";

- n.622/2016  "Attuazione  seconda  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016  "Integrazione  delle  declaratorie  delle  strutture
organizzative  della  giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015"; 

- n.468/2017  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A); 

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche
per  il  conferimento  di  incarichi  dirigenziali,  ai  sensi
dell'art.18  della  L.R.  43/2011,  presso  la  Direzione  Generale
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati
e  conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni  generali,  Agenzie  e
Istituti  e  nomina  del  responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  e  della  trasparenza  (RPCT),  del  responsabile
dell'anagrafe  per  la  stazione  appaltante  (RASA)  e  del
responsabile della protezione dei dati (DPO)”;

Viste,  altresì,  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre
2017  e  PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni  procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei
controlli  interni  predisposto  in  attuazione  della  propria
deliberazione n. 468/2017; 

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  1174/2017
"Conferimento  di  incarichi  dirigenziali  presso  la  Direzione
Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di
non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta degli Assessori competenti per materia;

A voti unanimi e palesi
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D e l i b e r a

per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  qui  integralmente
richiamate:

1. di approvare il “Progetto per il contrasto del divario digitale
nell’accesso alle opportunità educative e formative” Allegato
1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di dare atto che per l’attuazione del suddetto “Progetto” sono
disponibili risorse per un investimento complessivo di 5 milioni
di euro suddivise, con riferimento ai due interventi previsti,
come segue:

A. Intervento a sostegno degli studenti delle Scuole di ogni
ordine e grado per 3,5 milioni di euro a valere su risorse
regionali stanziate sul bilancio regionale 2020/2022 aventi a
riferimento la Legge Regionale n. 11/2004;

B. Intervento  a  sostegno  degli  studenti  dei  percorsi  di
Istruzione e Formazione Professionale IeFP erogati dagli Enti
di formazione professionali accreditati per 1,5 milioni a
valere sulle risorse del programma Operativo Fondo Sociale
Europeo OT.9. priorità 9.4 per il sostegno al diritto allo
studio  a  completamento  delle  misure  di  cui  all'Azione
regionale per il successo formativo di cui all'art.11 della
Legge  Regionale  n.5/2011  approvata  con  la  propria
deliberazione in premessa citata n. 1473/2019;

3. di stabilire che, con riferimento all’Intervento A. a  sostegno
degli studenti delle Scuole di ogni ordine e grado, i Distretti
dovranno individuare l’Ente capofila di ambito distrettuale per
la  gestione  del  progetto  e  comunicarlo  al  Servizio
“Programmazione  delle  politiche  dell'istruzione,  della
formazione, del lavoro e della conoscenza”; 

4. di  dare  atto  che,  in  ragione  anche  della  procedura  di
finanziamento  utilizzata  per  dare  attuazione  operativa  al
Progetto approvato con il presente provvedimento, competono agli
Enti  capofila  del  distretto  le  valutazioni  inerenti  agli
eventuali  adempimenti  previsti  dall’art.11  della  Legge  16
gennaio 2003, n.3;

5. di prevedere che, con riferimento all’Intervento A. di cui al
punto  3.  che  precede,  il  Responsabile  del  Servizio
“Programmazione  delle  politiche  dell'istruzione,  della
formazione,  del  lavoro  e  della  conoscenza”  provveda
all’assunzione, con propri atti, dell’impegno di spesa a favore
degli  Enti  capofila  di  distretto,  a  valere  sull’esercizio
finanziario 2020, sulla base del riparto di cui alla tabella in
premessa a cui si rinvia, per complessivi euro 3.500.000,00 ai
sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., della L.R. n. 40/2001,
per  quanto  applicabile,  e  della  propria  deliberazione  n.
2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile;
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6.  di  prevedere  altresì  che  il  soggetto  Capofila  provveda
successivamente all’avvio delle attività ad inviare al Servizio
“Programmazione  delle  politiche  dell'istruzione,  della
formazione, del lavoro e della conoscenza”, una nota nella quale
siano specificate le modalità di attuazione degli interventi nel
rispetto di quanto previsto dal “Progetto”, comprensiva delle
modalità di presidio territoriale e di collaborazione tra tutti
gli attori coinvolti;

7. di stabilire che le risorse verranno erogate, a ciascun Ente
Capofila Distrettuale, con atto del Responsabile del Servizio
“Gestione  e  liquidazione  degli  interventi  delle  politiche
educative, formative e per il lavoro e supporto all'Autorità di
gestione FSE”, o suo delegato, al massimo in due tranche, sulla
base dello stato di avanzamento delle attività con le seguenti
modalità alternative:

- una prima tranche pari al 30% previa trasmissione da parte
dell’Ente Capofila di Distretto di formale nota con cui lo
stesso comunica l’avvenuto avvio dell’intervento, dichiara di
aver  avviato  le  azioni  necessarie  all’individuazione  degli
studenti beneficiari delle dotazioni tecnologiche necessarie a
garantire  la  continuità  didattica  e  di  aver  provveduto  al
coinvolgimento della rappresentanza dei Comuni del Distretto e
delle  autonomie  scolastiche  e  richiede  l’erogazione  della
prima  tranche  di  pagamento,  la  restante  quota  a  saldo,  a
seguito  della  presentazione  entro  il  28/02/2021  di  una
relazione  sull’attività  svolta  e  dell’approvazione  delle
risultanze del controllo rendicontuale eseguito dal Servizio
competente;

- in alternativa al precedente punto, direttamente a saldo, a
seguito a seguito della presentazione entro il 28/02/2021 di
una relazione sull’attività svolta e dell’approvazione delle
risultanze del controllo rendicontuale eseguito dal Servizio
competente;

8. di dare atto che, in riferimento all’Intervento B. a sostegno
degli  studenti  dei  percorsi  di  Istruzione  e  Formazione
Professionale IeFP, tenuto conto che si configura come azione di
sostegno al diritto allo studio a completamento delle misure di
cui all’Azione regionale per il successo formativo approvato con
la propria deliberazione n. 1473/2019 in premessa citata, lo
stesso sarà realizzato nella responsabilità del Raggruppamento
Temporaneo  d’Impresa  (ai  sensi  dell’art.  9  del  D.  Lgs
25/febbraio  2000 n.  65 e  ss. modifiche  ed integrazioni)  per
l’attuazione e la gestione con la Regione Emilia-Romagna del
Sistema  Regionale  dell’Istruzione  e  Formazione  Professionale
registrato  all’Ufficio  Territoriale  di  Bologna  il  16/09/2019
Serie 1T al n. 13483, agli atti del Servizio “Attuazione degli
Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e
il Lavoro”; 
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9. di dare atto inoltre che, per l’intervento B. di cui al 8. che
precede,  il  Servizio  “Attuazione  degli  Interventi  e  delle
Politiche  per  l’Istruzione,  la  Formazione  e  il  Lavoro”
provvederà a predisporre una Operazione nel Sistema Informativo
della Formazione – SIFER, contraddistinta da un Rif.PA.;

10. di prevedere che al finanziamento dell'Operazione di cui al
punto  9.  che  precede,  nel  limite  dell'importo  di  euro
1.500.000,00 ed all'assunzione del relativo impegno di spesa, a
valere  sull’esercizio  finanziario  2020,  provvederà  il
Responsabile del “Attuazione degli Interventi e delle Politiche
per  l'Istruzione,  la  Formazione  e  il  Lavoro”  con  successivo
proprio  provvedimento,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dagli
articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. "Codice
antimafia", e previa acquisizione:

- di una nota nella quale siano specificate le modalità di
attuazione degli interventi nel rispetto di quanto previsto
dal  "Progetto"  debitamente  validata  dal  Responsabile  del
Servizio  “Programmazione  delle  politiche  dell'istruzione,
della formazione, del lavoro e della conoscenza”;

- del regolamento interno disciplinante la suddivisione delle
attività e del finanziamento fra i singoli componenti del
R.T.I. sopra indicato;

- dell'atto  di  impegno  di  cui  alla  propria  deliberazione
n.1298/2015, da parte del soggetto titolare dell'operazione,
in  qualità  di  capogruppo  mandatario,  comprensiva  della
dichiarazione resa ai sensi degli Art.46 e n. 47 del D.P.R.
28 dicembre 2000, n.445, che l'ente non si trova in stato di
scioglimento,  liquidazione  o  di  fallimento  o  di  altre
procedure  concorsuali,  non  ha  ad   oggi  deliberato  tali
stati, ne' ha presentato domanda di concordato, ne' infine
versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione
dell'attività o di parti di essa;

- della dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47 del
D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm., da parte dei soggetti
beneficiari, in qualità di mandanti, che l'ente non si trova
in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di
altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine
versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione
dell'attività o di parti di essa;

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari
dei  contributi  sono  in  regola  con  il  versamento  dei
contributi previdenziali e assistenziali;

11. di stabilire che il finanziamento pubblico dell’Operazione di
cui al punto 9., approvato con il presente atto, verrà erogato,
dal  Responsabile  del  Servizio  “Gestione  e  liquidazione  degli
interventi delle politiche educative, formative e per il lavoro
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e  supporto  all'Autorità  di  Gestione  FSE”,  o  suo  delegato,
secondo le seguenti modalità nonché delle disposizioni previste
dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.:

- previa  presentazione  di  garanzia  fideiussoria,  il  cui
svincolo  sarà  disposto  dall'Amministrazione  regionale
finanziatrice  a  seguito  dell'atto  di  approvazione  del
rendiconto,  in  caso  di  saldo  positivo,  o  a  seguito  di
avvenuta restituzione, in caso di saldo negativo:

- un anticipo pari al 90% dell'importo del finanziamento  un
anticipo pari al 90% dell'importo del finanziamento pub-
blico  approvato  ad  avvio  dell'attività,  previa  presen-
tazione di garanzia fideiussoria a copertura del 90% del
finanziamento concesso e su presentazione di regolare nota;

- il saldo a seguito di presentazione di una relazione finale
sulle attività svolte entro il 28/02/2021, ad approvazione
del rendiconto e su presentazione della regolare nota;

- in alternativa al precedente punto, senza la presentazione di
garanzia fideiussoria:

- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90%
dell'importo del finanziamento pubblico approvato, su pre-
sentazione dello stato di avanzamento lavori e della rego-
lare nota, a fronte di domanda di pagamento a titolo di
rimborso di costi sostenuti;

- il saldo a seguito di presentazione di una relazione finale
sulle attività svolte entro il 28/02/2021, ad approvazione
del rendiconto relativo all'operazione approvata e su pre-
sentazione della regolare nota;

12. di  dare  atto  che  il  soggetto  mandatario  del  RTI  titolare
dell’Operazione  di  cui  al  punto  9.  è  il  responsabile
dell'organizzazione dell'attività da realizzare e pertanto, nel
coordinamento delle attività realizzate da ciascun componente,
presidia e garantisce il rispetto delle quote dell'operazione
complessiva da effettuare nella singola specifica annualità;

13. di  prevedere  che  il  Responsabile  del  Servizio  “Attuazione
degli  interventi  e  delle  politiche  per  l'istruzione,  la
formazione e il lavoro” potrà autorizzare con proprio successivo
provvedimento,  sentito  il  Responsabile  del  Servizio
"Programmazione  delle  politiche  dell'istruzione,  della
formazione,  del  lavoro  e  della  conoscenza",  cambiamenti
comportanti una diversa ripartizione all'interno del RTI stesso,
di  eventuali  variazioni  nella  distribuzione  delle  attività  e
delle quote di spettanza precedentemente definite;

14. di stabilire che ciascun componente del RTI, emetterà regolare
nota  nei confronti  della Regione  per le  attività di  propria
competenza, con l'indicazione degli estremi del raggruppamento
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temporaneo  di  riferimento.  Tali  documenti  di  spesa  saranno
validati e presentati dal soggetto Capogruppo mandatario del RTI
al quale sarà effettuato il pagamento;

15. di prevedere che per l’Operazione di cui al punto 9.:

- le  modalità  gestionali  sono  regolate  in  base  a  quanto
previsto  dalle  disposizioni  approvate  con  la  propria
deliberazione  n.  1298/2015  nonché  da  quanto  previsto  dai
Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali
2014/2020;

- il soggetto attuatore, si impegna a rispettare gli obblighi
di cui all'art. 1, commi da 125 a 128 della Legge 124 del
2017 così come modificata dal DL n. 34 del 2019  (in vigore
dal  1/5/2019)  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  28
giugno  2019  n.  58  in  relazione  agli  adempimenti  ivi
contemplati  riguardanti  la  necessità  che  i  beneficiari  di
sovvenzioni,  contributi,  incarichi  retribuiti  e  comunque
vantaggi  economici  pubblici  provvedano  agli  obblighi  di
pubblicazione  previsti  dalle  stesse  disposizioni,  con  le
sanzioni  conseguenti  nel  caso  di  mancato  rispetto  delle
stesse nei termini ivi previsti;

16. di rinviare a successivi atti del Direttore Generale "Economia
della Conoscenza, del Lavoro e dell'impresa", la costituzione,
degli organismi di livello regionale definiti dal "Progetto", di
cui all'allegato 1) parte integrante e sostanziale alla presente
deliberazione, al paragrafo 5. ed in particolare il Comitato di
indirizzo e il Comitato tecnico regionale;

17. di dare atto che, per le motivazioni espresse in premessa, nel
caso  di  donazioni  da  parte  di  imprese  e  istituzioni  che  si
impegnino  a  contribuire  agli  obiettivi  e  ad  ampliare  gli
impatti  del  “Progetto”,  con  propri  successivi  atti  si
provvederà  all’approvazione  di  specifici  Accordi  volti  a
mettere  in  trasparenza  le  modalità  di  collaborazione  e  gli
impegni delle parti;  

18. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1,
del D.lgs. n. 33 del 2013 e l’ulteriore pubblicazione prevista
dal piano triennale di prevenzione della corruzione, ai sensi
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013;

19. di  pubblicare  altresì  la  presente  deliberazione,  unitamente
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa,
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia-Romagna
Telematico  e  sul  sito  http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it.
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ALLEGATO 1 

 

 

 

 

PROGETTO PER IL CONTRASTO DEL DIVARIO DIGITALE NELL’ACCESSO ALLE 

OPPORTUNITÀ EDUCATIVE E FORMATIVE 

 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI E DI PROGRAMMAZIONE 

La Legge regionale 8 agosto 2001, n. 26, “Diritto allo studio ed 

all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della L.R. 25/1999” 

prevede che, al fine di rendere effettivo il diritto di ogni persona 

ad accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, la 

Regione e gli Enti Locali promuovono interventi volti a rimuovere 

gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale che si 

frappongono al pieno godimento di tale diritto.  

La Legge regionale 30 giugno 2003, n. 12, “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii. Sezione II “Sostegno al successo formativo e rafforzamento 

dell'autonomia delle istituzioni scolastiche” dispone che al fine di 

sostenere l'innalzamento generalizzato dei livelli di istruzione, di 

favorire il successo formativo e di contrastare l'abbandono 

scolastico, la Regione e gli enti locali intervengono, tra le altre 

mediante: 

− la promozione dell'integrazione fra le politiche scolastiche e le 

politiche sociali, culturali, giovanili del territorio al fine di 

sostenere le persone e le famiglie nei loro compiti educativi e 

di cura 

− l'arricchimento dell'offerta formativa attraverso la concessione 

di finanziamenti per la diffusione delle tecnologie informatiche 

per il miglioramento della didattica. 

La Legge regionale 24 maggio 2004, n. 11, “Sviluppo regionale della 

società dell’informazione” e ss.mm.ii. Capo I Principi Generali 

all’Art.1 Finalità generali e ambito di applicazione comma 1 

specifica che, attraverso la diffusione e l'utilizzo integrato delle 

"tecnologie dell'informazione e della comunicazione" (ICT) nelle 

pubbliche amministrazioni e nella società regionale, la Regione 

persegue:  

− lo sviluppo delle condizioni di vita dei cittadini attraverso un 

più facile e diffuso accesso alla conoscenza, rimuovendo le cause 

di divario digitale fra cittadini e tutelando il diritto alla 

riservatezza e alla autodeterminazione nell'uso dei dati 

personali;  

Allegato parte integrante - 1
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− lo sviluppo economico e sociale del territorio, stimolando la 

competitività del sistema-regione con particolare riferimento 

all'adeguamento e all'innovazione delle infrastrutture, alla 

diffusione omogenea dell'utilizzo delle nuove tecnologie, alla 

ricerca e alla sperimentazione di soluzioni di eccellenza per i 

profili tecnologici ed organizzativi, al supporto delle capacità 

delle imprese regionali di rispondere alle nuove esigenze del 

mercato. 

Il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 ha 

individuato nell’ambito dell’Obiettivo Tematico 10 “Istruzione e 

formazione” Priorità d'investimento 10.1 “Ridurre e prevenire 

l'abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso 

all'istruzione“ l’obiettivo specifico 10.i della  “Riduzione del 

fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e 

formativa a parità di contesto” individuando linee di azioni per 

agire in misura complementare e integrativa con gli interventi 

antidispersione attuati nell’ambito del Programma Operativo 

Nazionale “Istruzione” nonché con le misure formative per la 

qualificazione e l’occupazione dei giovani. 

Al fine di aumentare l’impatto netto degli interventi, individuando 

nella complementarietà delle platee delle autonomie scolastiche 

beneficiare potenziali dei due programmi regionale e nazionale, la 

Regione ha stabilito, in sede di definizione del proprio Programma 

Operativo, un metodo di lavoro finalizzato ad evitare il rischio di 

sovrapposizione dei finanziamenti. Il tema prioritario, a fronte del 

dato regionale sulla dispersione, è rafforzare le competenze e le 

risorse in disponibilità alle autonomie scolastiche e formative per 

attivare misure straordinarie al fine di aumentare la percentuale 

di giovani in possesso di una qualifica professionale. A partire 

dalle proprie competenze, la Regione ha inteso finalizzare i propri 

interventi di contrasto alla dispersione sul Sistema di Istruzione 

e Formazione Professionale individuando, quali beneficiari gli Enti 

di Formazione Professionale Accreditati con un investimento, 

dall’anno scolastico 2014/2015 all’anno scolastico in corso, di 

quasi 24 milioni di euro.  

La priorità e l’impegno è investire in interventi personalizzati e 

individualizzati volti a contrastare l’uscita dai sistemi educativi 

e formativi prima del conseguimento di una qualifica professionale, 

capaci di accompagnare i ragazzi e le ragazze nell’assolvimento 

dell’obbligo scolastico e del diritto dovere all’istruzione e alla 

formazione. Interventi educativi e formativi che possono essere 

sostenuti nell’ambito delle politiche a valere sulle risorse 

dell’Obiettivo tematico 9. “Inclusione sociale e lotta alla 

poverta’” Priorità di investimento 9i - “L'inclusione attiva”, anche 

per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e 

migliorare l'occupabilità attraverso “Incentivi economici a sostegno 

del diritto dovere all’istruzione e formazione professionale per 

promuovere pari opportunità nell’accesso dei giovani” individuando 
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quali potenziali beneficiari “Organismi formativi e enti pubblici e 

privati, imprese”. 

Nella logica dell’integrazione tra politiche sociali, politiche per 

l’istruzione e politiche del lavoro la Regione ha investito oltre 

18 milioni di euro del Fondo Sociale Europeo nel triennio 2018/2020 

per sostenere l’accesso dei bambini e dei ragazzi ad opportunità 

educative durante in periodo estivo con il duplice obiettivo di 

contrastare povertà educative, favorire occasioni di socializzazione 

e di crescita e contestualmente di favorire la conciliazione tra 

cura e lavoro delle famiglie nel periodo di sospensione delle lezioni 

e di chiusura delle istituzioni scolastiche. 

Con delibera dell’Assemblea legislativa n. 62 del 24 febbraio 2016, 

è stata approvata la "Agenda Digitale dell'Emilia-Romagna" ADER 

2015-2019, intesa come le Linee indirizzo per la programmazione 

quinquennale, ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale n. 11 

del 2004. Nell’ambito dell’Agenda Digitale Regionale ADER 2015-2019 

è stato siglato nel 2016 il Protocollo di Intesa fra Regione Emilia-

Romagna e MIUR per attuare le azioni del “Piano Nazionale Scuola 

Digitale”. La Regione Emilia-Romagna, oltre a perseguire l’obiettivo 

di garantire la connessione in banda ultra larga in tutte le scuole, 

si è impegnata nella diffusione dell’innovazione digitale in tutte 

le istituzioni scolastiche del territorio, anche quelle situate 

nelle zone più periferiche della regione (Aree Interne e montagna) 

per garantire ai ragazzi di tutte le scuole, le stesse opportunità 

di apprendimento e formazione.  

 

2. DATI DI CONTESTO ANTECEDENTI ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA 

Come rilevato da Istat1 a livello nazionale nel periodo 2018-2019, 

il 33,8% delle famiglie non ha computer o tablet in casa, il 47,2% 

ne ha uno e il 18,6% ne ha due o più: la quota scende al 14,3% tra 

le famiglie con almeno un minore. 

Il 12,3% dei ragazzi tra 6 e 17 anni non ha un computer o un tablet 

a casa e solo il 6,1% vive in famiglie dove è disponibile almeno un 

computer per ogni componente.  

Nelle famiglie mediamente più istruite (in cui almeno un componente 

è laureato) la quota di quanti non hanno nemmeno un computer o un 

tablet si riduce al 7,7%. 

Nel 22,7% delle famiglie sono meno della metà i componenti che hanno 

a propria disposizione un pc da utilizzare. Il 57,0% lo deve 

condividere con la famiglia. In questi casi meno della metà dei 

familiari dispone di un pc da utilizzare. Soltanto il 6,1% dei 

ragazzi tra 6 e 17 anni vive in famiglie dove è disponibile almeno 

un computer per componente. Nel Nord, inoltre, la quota di famiglie 

in cui tutti i componenti hanno un pc sale al 26,3%.  

 
1 https://www.istat.it/it/files//2020/04/Spazi-casa-disponibilita-computer-ragazzi.pdf 
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Sebbene la maggior parte dei minori in età scolastica (6-17 anni) 

viva in famiglie in cui è presente l’accesso a internet (96,0%), non 

sempre accedere alla rete garantisce la possibilità di svolgere 

attività come ad esempio la didattica a distanza se non si associa 

ad un numero di pc e tablet sufficienti rispetto al numero dei 

componenti della famiglia.  

Rispetto alla dimensione del comune, la percentuale più alta di 

famiglie senza computer si osserva nei comuni di piccole dimensioni 

(39,9% in quelli fino a 2.000 abitanti), la più bassa nelle aree 

metropolitane (28,5%). 

Nel 20192 il 67,9% della popolazione di 6 anni e più ha utilizzato 

Internet (nei tre mesi precedenti l’intervista), con un leggero 

incremento rispetto al 2018 (66,4%); ad aumentare è soprattutto l’uso 

quotidiano (da 51,3% al 53,5%). 

Indipendentemente dal dispositivo utilizzato, le attività più 

diffuse sul web sono quelle legate all’utilizzo di servizi di 

comunicazione che consentono di entrare in contatto con più persone 

contemporaneamente. 

 

3. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

Con la sottoscrizione del Patto per il lavoro, i firmatari - le 

istituzioni locali, le università, l’Ufficio scolastico regionale, 

le parti sociali, datoriali e sindacali e il forum del terzo settore 

– hanno condiviso che “il destino economico e sociale di un 

territorio dipende dal livello qualitativo e quantitativo di 

istruzione dei suoi abitanti”, che “La scolarità è la nuova 

discriminante sociale sia a livello individuale che collettivo” e 

che “per prevenire il circolo vizioso dello svantaggio sociale, è 

necessario investire sul diritto allo studio, sull’innalzamento 

dell’obbligo scolastico, e sui servizi educativi per l’infanzia che 

rivestono un ruolo cruciale per la promozione del successo formativo, 

la riduzione delle disuguaglianze e per la garanzia del benessere 

sociale ed economico delle generazioni future”. 

Un impegno che parte dalla consapevolezza che il tasso di mobilità 

sociale nella società attuale è inferiore rispetto al passato: 

l'origine famigliare e geografica pesa sempre di più e il sistema 

educativo fatica a assumere il ruolo fondamentale di motore di 

uguaglianza ed emancipazione.  

Le misure per il contenimento del contagio epidemiologico, che hanno 

sospeso le attività di istruzione e di istruzione e formazione 

professionale, rischiano di far retrocedere rispetto agli obiettivi 

conseguiti in termini di riduzione della dispersione scolastica3 

 
2 https://www.istat.it/it/files//2019/12/Cittadini-e-ICT-2019.pdf  
3 Intesa come percentuale dei giovani tra i 18 e i 24 anni non inseriti in percorsi di 

istruzione o formazione non in possesso di almeno una qualifica professionale 
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passata dal 15,1 del 2013 all’11,0 nel 2018 e di riattivare il 

circolo vizioso dello svantaggio sociale.  

Nell’attuale contesto e nella prospettiva di medio termine, 

l’accesso alle tecnologie rischia di acuire i divari e di costituire 

un ulteriore elemento ostativo per le autonomie educative nel 

conseguire non solo gli obiettivi formativi in senso stretto di 

crescita delle competenze degli studenti ma più in generali quegli 

obiettivi educativi e costruzione di una comunità coesa e inclusiva.    

È necessario che ogni istituzione, nel pieno esercizio delle proprie 

competenze e in una logica di collaborazione interistituzionale, sia 

impegnata a sostenere le autonomie educative attraverso azioni 

fondate sull'integrazione fra le politiche scolastiche e le 

politiche sociali, culturali, giovanili del territorio.  

A fronte di tale situazione la Regione è intervenuta e intende 

intervenire, nel rispetto del quadro definito dalle leggi regionali 

e dai documenti di programmazione, nella logica dell'integrazione 

fra le politiche scolastiche e le politiche sociali, culturali, 

giovanili del territorio al fine di sostenere le persone e le 

famiglie nei loro compiti educativi e di cura e di accompagnare le 

autonomie educative nel sostegno al successo formativo e nel 

contrasto all’abbandono scolastico, investendo in interventi volti 

a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale 

che si frappongono al pieno godimento del diritto allo studio ed 

all’apprendimento.  

Un intervento che si fonda sulla collaborazione con le diverse 

istituzioni coinvolte, ed in particolare l’Ufficio scolastico 

regionale per l’Emilia-Romagna, i Comuni, le Province e la Città 

Metropolitana, per creare le condizioni di contesto affinché le 

autonomie educative - Istituzioni scolastiche e Enti di formazione 

professionale accreditati del sistema regionale di IeFP - possano 

svolgere nelle migliori condizioni il compito educativo di 

istruzione e formazione che gli compete.  

 

4. LE LINEE DI AZIONE 

Per perseguire gli obiettivi sopra definiti occorre investire in un 

Progetto fondato sulla collaborazione interistituzionale nella 

programmazione, attuazione e valutazione degli interventi, per 

valorizzare la complementarietà delle risorse ed evitare il rischio 

della sovrapposizione delle azioni.  

La Regione e tutte le istituzioni coinvolte, unitamente agli attori 

privati - Imprese, Enti e Fondazioni - nella fase emergenziale di 

sospensione dell’attività didattica in presenza, hanno agito a 

livello territoriale per rilevare i puntuali elementi di criticità 

emergenti e fornire prime risposte per contrastare il rischio che 

le condizioni economiche e sociali delle famiglie costituiscano un 

impedimento nel garantire la continuità del dialogo educativo. 
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Attraverso la collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale per 

l'Emilia-Romagna e Lepida S.c.p.A., a partire dal 10 marzo, è stato 

possibile mettere a disposizione gratuitamente i servizi di Google 

e Cisco alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, statali 

e paritarie, sostenendo le autonomie educative nell’attivazione 

della “classe virtuale” in cui docenti e studenti sono collegati da 

casa propria. 

A fronte dell’individuazione di una difficoltà puntuale di alcuni 

studenti a fruire delle opportunità per mancanza di connettività, 

la Regione ha reso disponibile all’Ufficio scolastico regionale 

dell’Emilia-Romagna 2.000 SIM che sono state già dal 6 di aprile 

consegnate ai ragazzi attraverso le scuole di appartenenza e 341 SIM 

agli enti di formazione professionali accreditati del sistema 

regionale di IeFP.   

A fronte di un dato4 che restituisce come l’Emilia-Romagna è la 

regione italiana che più di altre si è trovata pronta a far fronte 

ad una situazione eccezionale, data dall’improvvisa impossibilità di 

condurre le tradizionali lezioni nelle aule scolastiche, con una 

capacità di attivazione della “classe virtuale” già alla data del 

20 marzo nell’83,9% dei casi, occorre mettere in valore quanto 

realizzato attraverso il presente Progetto. A tal proposito ci si 

propone di costruire e mantenere aggiornato un quadro conoscitivo 

in relazione alla diffusione di pratiche ed esperienze di formazione 

a distanza. 

Nella consapevolezza delle difficoltà che caratterizzeranno il 

prossimo anno scolastico per tutti i bambini e i ragazzi, dovute 

agli impatti sui processi di apprendimento della sospensione, dal 

23 febbraio, della frequenza “regolare” della scuola, e per non 

disperdere lo sforzo di tutti, educatori, docenti, famiglie e 

istituzioni, nell’utilizzo delle potenzialità della tecnologia per 

la didattica occorre progettare da ora un piano di azione che 

accompagni la ripresa.  

Un Progetto, per un investimento regionale di almeno 5 milioni di 

euro, che nella integrazione con l’investimento nazionale del 

Ministero dell’Istruzione di 5,5 milioni di euro e valorizzando le 

donazioni di imprese e istituzioni possa non solo costituire una 

reazione alla fase emergenziale ma anche sostenere la ulteriore 

qualificazione del sistema educativo di istruzione e formazione in 

regione favorire le opportunità di apprendimento dei bambini e dei 

giovani e costituire una occasione per contrastare il divario 

digitale delle famiglie.  

Un intervento che agendo sulle dotazioni degli studenti può e deve 

diventare un motore per perseguire politiche di contrasto al divario 

digitale di tutti i cittadini agendo direttamente e indirettamente 

sulle famiglie. Il Progetto si iscrive pertanto a pieno titolo, e 

ne rafforza le azioni, nell’Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 

 
4 Tra le altre l’indagine Studenti.it 
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(ADER) quale principale strumento di programmazione della Regione e 

degli enti locali del territorio regionale - per favorire lo sviluppo 

territoriale della società dell'informazione, e deve essere 

accompagnato dall’impegno a dare accesso e promuovere la fruizione 

di contenuti in materia di Competenze Digitali con modalità 

differenziate in base alle diverse necessità delle famiglie.  

Occorre oggi, in particolare, intervenire per rendere disponibili 

alle studentesse e agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado 

e alle ragazze e ai ragazzi che hanno scelto di assolvere l’obbligo 

scolastico e il diritto dovere all’istruzione e alla formazione nei 

percorsi per il conseguimento di una qualifica professionale 

realizzati dagli enti di formazione professionali sistema di IeFP, 

i dispositivi tecnologici che garantiscano la continuità della 

relazione educativa con gli insegnanti e i compagni. Una particolare 

attenzione dovrà essere rivolta ai minori in affido e ospiti delle 

strutture di accoglienza previste dalla deliberazione di Giunta 

regionale n. 1904/2011 e ss.mm.ii, per i quali è particolarmente 

importante avere la possibilità di disporre di strumenti tecnologici 

adeguati per poter proseguire i percorsi formativi e di 

socializzazione intrapresi. Un investimento che agisce in 

complementarietà con l’intervento degli Enti locali e valorizza lo 

sforzo congiunto dell’intera comunità regionale, delle imprese e di 

tutte le istituzioni che stanno dimostrando attraverso donazioni 

l’attenzione alle fasce più fragili della nostra società.  

Il Progetto si articola in due interventi:  

A. Intervento a sostegno degli studenti delle Scuole di ogni ordine 
e grado che prevede un investimento di 3,5 milioni di euro, 

assegnati su base distrettuale ad un Comune/Unione capofila per 

consentire di rendere disponibili le dotazioni tecnologiche 

necessarie agli studenti e, nel dialogo e nella puntuale relazione 

con le scuole, rispondere a specifici fabbisogni per i bambini e 

le famiglie nell’uso delle strumentazioni.  In particolare, sono 

destinatari degli interventi gli studenti che, come rilevato nella 

responsabilità delle autonomie scolastiche, anche nella relazione 

con i servizi sociali, hanno difficoltà a mantenere il dialogo e 

la relazione educativa con i compagni e con i docenti.                                                              

B. Intervento a sostegno degli studenti dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale IeFP erogati dagli Enti di formazione 

professionali accreditati che, in ragione della competenza 

regionale in materia di IeFP,  permetta di  dotare i ragazzi e le 

ragazze che assolvono il diritto dovere all’istruzione e alla 

formazione nei percorsi di istruzione e Formazione Professionale 

erogati dagli enti di formazione Professionali accreditati delle 

tecnologie necessarie per dare continuità ai propri percorsi 

formativi e accompagnarli nel conseguimento di una qualifica per 

un inserimento qualificato nel mercato del lavoro. Un investimento 

di 1,5 milioni di euro di contrasto alla dispersione scolastica e 

per il successo formativo dei giovani a maggior rischio di 

abbandono e per i quali le condizioni economiche famigliari, come 
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confermano i dati relativi ai beneficiari delle borse di studio, 

costituiscono un ostacolo al diritto allo studio.    L’intervento 

si pone nel quadro delle azioni finalizzate alla personalizzazione 

educativa dei percorsi rivolti agli studenti a rischio di 

abbandono scolastico e formativo di cui alla delibera di Giunta 

regionale n. 1322 del 29/07/2019 che ha definito, nell’ambito del 

Sistema regionale di IeFP, gli obiettivi generali e specifici e 

le modalità attuative dell’ “Azione regionale per il successo 

formativo aa.ss. 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022” di cui 

all’art.11 della Legge Regionale n.5/2011 e ne costituisce il 

necessario completamento a fronte delle conseguenze delle misure 

restrittive volte a contrastare il contagio epidemiologico. Il 

modello di intervento e le modalità di realizzazione valorizzano 

pertanto l’impianto attuativo che ne permette la realizzazione e 

pertanto le modalità di collaborazione tra tutti gli Enti di 

formazione professionale formalizzata attraverso la costituzione 

di un Raggruppamento Temporaneo d’Impresa. 

L’attuazione del Progetto sarà accompagnata da azioni volte a 

sostenere il dialogo tra tutti gli attori coinvolti per far emergere 

prassi ed esperienze e creare occasioni di confronto.  

 

5. ORGANISMI DI INDIRIZZO, PRESIDIO E GESTIONE NELL’ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO 

Il Progetto, per perseguire gli obiettivi di integrazione e non 

sovrapposizione con gli ulteriori interventi e investimenti pubblici 

e privati, nazionali, regionali e territoriali, e per accompagnare 

l’evoluzione di un contesto fortemente e rapidamente in divenire, 

richiede di essere fondato e accompagnato nelle diverse fasi da un 

organismo di indirizzo di livello regionale supportato da organismi 

tecnici e operativi che agiscono su base regionale e su base 

territoriale.  

Un Comitato di indirizzo di livello regionale dovrà dare impulso e 

presidiare l’attuazione del Progetto individuando in itinere 

obiettivi puntuali e specifici e definendo domande valutative 

nell’assunzione condivisa della responsabilità dei risultati 

conseguiti agendo inoltre quale luogo di riflessione sui cambiamenti 

che l’emergenza epidemiologica porterà nei contesti educativi e 

nelle comunità. 

Il Comitato di indirizzo è costituito dall’Assessore alla scuola, 

università, ricerca, agenda digitale, che lo presiede in 

rappresentanza della Giunta regionale, dal Direttore dell’Ufficio 

scolastico regionale per l’Emilia-Romagna, da un rappresentante di 

ANCI e da un rappresentante degli Atenei dell’Emilia-Romagna in 

rappresentanza della Conferenza Regione-Università CRU5. 

 
5 La Legge Regionale n. 6 del 2004 (art. 53) istituisce la Conferenza Regione-Università, 

presieduta dal presidente della Regione Emilia-Romagna o da un suo delegato, di cui sono 

membri i rettori delle Università della regione. Con la Legge Regionale n. 6 del 18 
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Il Comitato di indirizzo si avvale di un Comitato tecnico regionale 

costituito da un rappresentante della Regione - Agenda Digitale 

regionale che ne coordina i lavori, dell’Ufficio scolastico 

regionale per l’Emilia-Romagna, ANCI regionale, di Art-ER S.c.p.A. 

e di Lepida S.c.p.A.. Il comitato tecnico potrà avvalersi di 

specifiche e puntuali professionalità e competenze per fornire tutti 

i supporti richiesti per il conseguimento degli obiettivi e dei 

mandati del Comitato di indirizzo. Nel caso di donazioni da parte 

di imprese, enti o istituzioni, a seguito della sottoscrizione di 

specifici Accordi sottoscritti con la Regione, il Comitato tecnico 

potrà essere ampliato nella sua composizione da un rappresentante 

dell’Impresa/Istituzione, previa valutazione in tal senso da parte 

del Comitato di indirizzo. 

Il Comitato tecnico garantisce supporta a livello territoriale 

l’attuazione degli interventi. 

Nell’attuazione di livello territoriale, con riferimento all’azione 

rivolta agli studenti delle scuole di ogni ordine a grado, dovrà 

essere garantito il coinvolgimento della rappresentanza dei Comuni 

del distretto, nella valorizzazione del ruolo e delle competenze 

delle Unione laddove presenti, e delle autonomie scolastiche. I 

presidi territoriali individueranno l’eventuale composizione 

allargata in funzione delle reti e delle modalità di collaborazione 

proprie di ciascun ambito distrettuale. Potrà essere valorizzato il 

contributo delle Province, ed in particolare della Città 

Metropolitana per le competenze specifiche di cui alla Legge 

regionale n. 13/2015, per promuovere un ulteriore livello di presidio 

di area vasta e per favorire la collaborazione con gli Uffici di 

ambito territoriale - Ufficio scolastico regionale per l'Emilia-

Romagna. Per ciascun distretto dovrà essere individuato un referente 

per facilitare la relazione con il Comitato tecnico. 

Con riferimento all’azione rivolta agli allievi dei percorsi di IeFP 

realizzati dagli Enti accreditati dovrà essere costituito un unico 

presidio regionale nella responsabilità del Raggruppamento 

temporaneo di Impresa6 che si impegna a collaborare con il Comitato 

tecnico al fine restituire in itinere risultati intermedi conseguiti 

al Comitato tecnico regionale al fine di garantire l’unitarietà del 

Progetto. 

 

 

 

 
giugno 2015, oltre alle Università di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia e Parma, 

la composizione è stata allargata anche alle due Università con sede in Emilia-Romagna, 

Università Cattolica del Sacro Cuore e Politecnico di Milano. 
6 Raggruppamento Temporaneo d’Impresa (ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs 25/febbraio 2000 n. 

65 e ss. modifiche ed integrazioni) per l’attuazione e la gestione con la Regione Emilia-

Romagna del Sistema Regionale dell’Istruzione e Formazione Professionale "Azione regionale 

per il successo formativo ai sensi dell’Art. 11 della Legge Regionale N. 5/2011" Ufficio 

Territoriale di Bologna Reg. il 16/09/2019 Serie 1T al n. 13483 
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6. RISORSE FINANZIARIE  

Il Progetto è finanziato con un investimento complessivo di 5 milioni 

di euro come segue: 

A. Intervento a sostegno degli studenti delle Scuole di ogni ordine 
e grado per 3,5 milioni di euro a valere su risorse regionali che 

integrano l’investimento nazionale di 5,5 milioni di euro 

B. Intervento a sostegno degli studenti dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale IeFP erogati dagli Enti di formazione 

professionali accreditati per 1,5 milioni di risorse del programma 

Operativo Fondo Sociale Europeo OT.9. priorità 9.4 per il sostegno 

al diritto allo studio a completamento le misure di cui all’Azione 

regionale per il successo formativo di cui all’art.11 della Legge 

Regionale n.5/2011 

 

7. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO 

Le modalità di attuazione e le conseguenti modalità di finanziamento 

sono definite a partire dalla necessità di mantenere l’unitarietà 

del Progetto, di garantire una tempestiva ed efficace attuazione 

fondata sulle logiche di prossimità nell’individuazione del bisogno 

e nella formulazione delle risposte e di valorizzare, nel rispetto 

delle competenze e dell’autonomia degli attori coinvolti, delle 

prassi di collaborazione territoriale che caratterizzano le 

politiche educative e sociali.  

Con riferimento all’intervento di cui al punto A. si individua quale 

ambito territoriale più efficace il livello distrettuale. A livello 

distrettuale i Comuni definiscono le modalità di programmazione e 

di gestione delle risorse individuando l’Ente capofila di ambito 

distrettuale per la gestione del progetto che potrà essere un Comune 

o Unione di Comuni.   

Inoltre, nella logica di valorizzazione delle reti di collaborazione 

di livello territoriale di area vasta, i Distretti possano stipulare 

accordi fra più Enti capofila distrettuali con i quali si individua 

come capofila un altro soggetto (quali la Città Metropolitana di 

Bologna o la Provincia) e si prevede la gestione unitaria e 

centralizzata delle risorse e delle azioni, con l’obiettivo di 

perseguire una maggiore omogeneità e parità di trattamento in 

condizioni/situazioni simili nonché una gestione più efficace delle 

risorse.  

A seguito della individuazione dell’Ente capofila il Servizio 

regionale competente provvederà all’assunzione degli impegni di 

spesa. L’Ente capofila, in ragione anche della procedura di 

finanziamento utilizzata per dare attuazione operativa al Progetto, 

dovrà valutare gli eventuali adempimenti inerenti quanto previsto 

dall’art.11 della Legge 16 gennaio 2003, n.3. 

La quantificazione delle risorse per ciascun Distretto è determinata 

nella tabella 1. come segue: 
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− 80% delle risorse in funzione della potenziale platea dei 

destinatari degli interventi e pertanto in funzione della 

popolazione residente di età compresa tra i 6 e i 18 anni; 

− 20% delle risorse in funzione degli studenti beneficiari degli 

interventi per il diritto allo studio scolastico (contributi per 

i libri di testo) nell’anno scolastico 2019/2020 di cui alla 

deliberazione di giunta regionale n. 2395 del 09/12/2019.  

Con riferimento all’intervento di cui al punto B., al fine di 

garantire la complementarietà e l’integrazione con l’Azione 

regionale per il successo formativo di cui all’art.11 della Legge 

Regionale n.5/2011, il finanziamento è assegnato al Raggruppamento 

Temporaneo d’Impresa (ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs 25/febbraio 

2000 n. 65 e ss. modifiche ed integrazioni) per l’attuazione e la 

gestione con la Regione Emilia-Romagna del Sistema Regionale 

dell’Istruzione e Formazione Professionale "Azione regionale per il 

successo formativo” ai sensi dell’Art. 11 della Legge Regionale N. 

5/2011. Il Servizio regionale competente provvederà all’assunzione 

degli atti di concessione del finanziamento, nel rispetto di quanto 

previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. 

c.d. “Codice antimafia”, e previa acquisizione di una nota nella 

quale siano specificate le modalità di attuazione degli interventi, 

del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 

attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti parte 

del RTI e della certificazione attestante che i soggetti beneficiari 

dei contributi siano in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. 

 

8. CARATTERISTICHE DEI DESTINATARI E DELLE DOTAZIONI  

I destinatari finali delle dotazioni, che saranno acquisite con le 

risorse di cui al presente Piano, sono le studentesse e gli studenti 

delle scuole di ogni ordine e grado e le ragazze e i ragazzi che 

hanno scelto di assolvere l’obbligo scolastico e il diritto dovere 

all’istruzione e alla formazione nei percorsi per il conseguimento 

di una qualifica professionale realizzati dagli enti di formazione 

professionali sistema di IeFP, che non dispongono delle dotazioni 

strumentali e/o della connettività necessarie a garantire la 

continuità della relazione educativa con gli insegnanti e i compagni. 

La individuazione dei destinatari è nella responsabilità dei 

soggetti attuatori dei due interventi descritti al punto 4. e, con 

riferimento all’intervento rivolto alle studentesse e gli studenti 

delle scuole di ogni ordine e grado, dovrà fondarsi sulla 

collaborazione tra gli Enti titolari, i Comuni, e le scuole dei 

singoli territori. Particolare attenzione dovrà essere rivolta a 

sostenere i giovani che, per condizioni famigliari, sociali ed 

economiche, rischiano che l’assenza delle strumentazioni costituisca 

un ostacolo al diritto allo studio, e ai minori in affido e ospiti 

delle strutture di accoglienza.  
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Tenuto conto delle caratteristiche dei destinatari, in termini di 

età e in funzione dei percorsi scolastici e formativi frequentati, 

resta nella responsabilità dei soggetti attuatori la individuazione 

della risposta ai bisogni, in termini di caratteristiche dei 

dispositivi tecnologici.  

Con riferimento alle dotazioni si specificano i requisiti minimi 

come segue: 

− Tablet oppure “due in uno”: 

Minimo 10 pollici, 3 Giga RAM, 32 Giga ROM, WIFI, Bluetooth, 

tastiera, telecamera, microfono e cuffie. 

− PC Portatili: 

Minimo 13 pollici, 8 Giga RAM, 256 Giga ROM, WIFI, Bluetooth, 

telecamera, microfono e cuffie. 

Non saranno ammissibili le spese per l’acquisizione di cellulari di 

ogni tipo e di pc fissi non portatili. 

Si specifica inoltre che, dati gli obiettivi generali e specifici 

del Piano, le dotazioni dovranno essere messe nella piena 

disponibilità degli alunni e pertanto non potranno essere proprietà 

dei soggetti attuatori, ferma restando l’autonomia degli stessi 

nella individuazione delle modalità di acquisizione.  
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